
OPERAZIONE BURKINA     

una goccia per il Sahel 

In questo Avvento ci impegniamo per dare un po’ di acqua ad una popolazione del 

Sahel: il popolo del Burkina Faso. 

Questo stato del nord ovest dell’Africa vicino all’equatore, da moltissimi anni, 

almeno dal 1980, soffre di mancanza di acqua. E’ un problema che risente degli 

anni di carestia che colpisce la zona del Sahel. In questi ultimi anni la situazione è 

precipitata anche a causa della situazione del terrorismo che coinvolge molti stati 

adiacenti al Burkina. L’ISIS sta cercando uno sbocco al mare e ha scelto il Burkina, 

lo stato militarmente più debole, per passare. 

Il fabbisogno di acqua diventa, pertanto, un problema di vita o di morte per i 

numerosi profughi, ormai quasi due milioni, che si sono rifugiati vicino alla 

capitale e ai villaggi adiacenti. 

L’impegno che stiamo assumendo in questo Avvento consiste nel dare la possibilità 

di fare nuove perforazioni per arrivare alla falda acquifera che non sempre è facile 

da raggiungere. 

Siamo accompagnati in questo cammino dai Fratelli della Sacra Famiglia di Chieri 

che dal 1967 operano in Burkina e soprattutto nel villaggio di Nanoro dove alcuni 

giovani di Velate hanno vissuto un campo di lavoro nel 2017. 

In occasione del mio cinquantesimo di Messa mi piacerebbe che, invece di fare 

regali a me, tutti contribuissimo a dissetare questa popolazione. Ecco il progetto: 

operazione Burkina in collaborazione con i fratelli che abitano in quella 

regione. 

Iniziando questo cammino vi ringrazio anticipatamente di tutte le offerte che 

raccoglierete e che porterò, a Dio piacendo, personalmente in Burkina soprattutto 

nel villaggio di Nanoro. 

Don Rodolfo 

 

 

 


